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il sno con!liglio o piuttosto si darà. ascoltò viciùo, ne' rosta ammagliata e elide nella 
'f· ,'A:'L. ·A··TT··· .l'E. so c·.· ··IAL·'I· agli. empirici IÌ\1g~l3rin\enti<·dei botanici, ptinia: .....;. Cosi è dellà soeietà; 
1, ' dtJi ciarlatani, dagli ùomiui i quali hanno · Conosce e vive in Geri~ Cristo che è' via, 

interesso a render cronica la soeìetlì, go· veri tè;' e [uçe. E' costituita; .. nel' pllrissitrio 
vermtndo)a con empiastri che rinc~udiscono ambiante della civilta cristiauà, lb.a si 

· · N il male anzichè atten\larlo ? . . lasda amlll<tgliare e trascina;re a rovina 
'Abhiallio nel mondo la: Jlace .. on·ò pace • E" sncrosant· , ver't't' . c.he la società, ri-. Ùlli 'caceititori d'anime, cho solto i liberali. sicura;· tranqìlilla 'e fecotldw di' riccnez~a' " "' Il lib 11 h 1 1 

e di ·prosperità; ma è :c;~lllia .sol.tan~o1 l~, toÌ'nandQal Ctis'tiitìlashnO, guit.rireblìe; Q•tl\0• . tira Slll,O': •. a ll!l SO 0• pl'Ogramtn!\: a 
calrt'la:: appiitente ·ehe abb1so~na d t nHhont to·. più ~e. rie scosti\,· tallto,. si trov~ fttori gnerra ahmstu\nesJmo; E' per calare que­
d'lt'rrdtlti' per sostìinerili. Ttltti i governi della propria orbittL, lontanà d!tllà meta; sto p~ù$t'tttntlli1' èhe spasso; afl'~tt~ di' mo~ 
so ho .P.Iuirosi; incerti,. ei.rcosnetti., come J' fl' incertn nella srta miss'one e nella assoluttt stmrst''IDetlereute, 'contruddittono; bnglardo 
varo 'clio; udn s( 'fidit 'nùti \\bb118tani.a dei impossibilità ·di gt1arire dai mali che la e ihlsiJ.Vi·possono eilsere dei liberali tanto 
foi·xiét'f e' della sicurézr.a dei chiav;l~tellL to'r(neutano. · . · bagglanl'du èredim3 ingenUam~nte che nalla 
II.dp))bio .e, ,l'incertezza domina litsJeietà: P~r ritornar~ !tl çristili~eslino, la società lotta per Ja; .libertà: vi debbano ·essere le 
duob(o. nèlla· tt~anqùillita de\!' oggi, ihcer- aovrébbe rinneg1ire tutti i prinr-ipi . elia colonne d' Erdolo, il''lwn plu3 ultra. Mn; 
te~za ,si:t qtùìnto, av.verr~ ne(h\ dotnan:e. l'hanno fuorviata dl\l Sll9 cammino, do H· lioéral(srho:. non conosce' Ci)Dfinj; Egli 

Dovunque la civiltà stende il suo .do- vrobbe licenziare· il .suo cattivo condottiero. lotta :~er: u~ ·.ld?ale, che 'nppare.~temente 
mini9J .bolle. e ribvlle . un'agi~zione ,con· che è il 'Jiberallemo. Fece benissimo: il< FllÒ r~~le· In~efilll.to, m~ •. ~òsta~b\alm.ente. 
fusa,•iudllfillibile;.ehe ora. scatta qua~ là :Sismamk a SllliiScherare il Jiberalismo, e cl1aro, p.remSI). l!ld~b?lO· ~l .l! Bfltbslnò. 
im.P,ròtvìs<t e vien·. repressa, ma è sempre Ile la sua requisltoritl hà. Utl tnrt?, è qu~llo è _la .. ~~.gaz~~no d.el. wstntnestm?: ,, . • . 
ag1tazione manifesta o latente. - I te1upi ,di esser sta. m fatta. ;troppo t<tnh. Il h be- . ; :ù,a. l,rb~r)A; , cpsttana non è .la lt~e~tà 
cfie,'a:ttraversiamo sono . tempi di calma; ralis1~o è temp.oregg,t~tore per, ecceilenza1 d~lf erl'òra,· Ml delltW,. 'della )Uti.t~tulhtà, 
mii' è'·•la' c1tlma afosa che precede l' um- .· è. pa~tentoi è )ongnnu~e, nl}ll. ~ttenile~e 1 l bt~u.ta, .. lJ:t 'hb.ertà . C1'1St1ana è .unp,, ,unmu­
gano. - Come nei temporali d'estate si ·: frutti .che sennm~. Egh è çome 1l.boscawl~ 1 ta~tle, sa~t~. ti't hb~rtà del hl)~r!i;ltsm~ è 
vedono. alzarsi dalle pianurtl 0 .da il? mon· • che ptantr il;' ptno e s~ • che lut no? vt mol,teP.liCe ql1~n~o ,so~o , moltephm le g~a·, 
tagne i nuvoloni neri, si ode confuso il ~nett~!à.'lltscJa per reotd~rlp _o· l& P!alla dtLZIOilt. 4~1[ 1r1~~ .h,borale? è mn~~llilo, 
brontolìo lontano ... ~el tuono e la na~um ·. \Per ,hsct.arlo, .ma s~ranno 1 s~1.ot n~pot1. Il qutl.nt.o . sop.q !UUt,ttbiili S~ot pi·.oposJtt; è 
pa1· morta, mà tosto .scroscia lu, piogO'Ja e )i!wr~ll~f11o. p)liutu. 11 Jll~tl~etne, e 1l; fJ'Utto PQ.rV:~l's~ per.~hè ·non tolle! a ,la ll.bertà c~e 
la. gran~ine, cosi è n~lla società attmtle:- : ~eli. ?P~ra .lentit. e JabtYI'Josil: lo cQg)teranno a'. pro~r\?. i PfQ~tto. ~l cnstw.,nesuuo, ha 1l 
Sn1mo ·1n •ealloa, ma ognuno è convmto 1 ,suot tardt Hegu~tct. . .. .: 1 , . su~ pl'ogramma. ,nel .. va.ngel,o, ha la su:t 
eh è 'è:'caln)a apparente segno· precursore 1 i La' società trovò la vedenzione. e. la. vita. gu1d~ n.e!la Ohia.~a. Non. p~lò errare. nel 
di ptò\ì§'f!nl ·a:vveuimentL "~ ]l! ht callna' !nel cristianesimo. F11 GJsù 1Jrist9 il vero suq mdtrtzzo, no.n può sv1ar81. d~l sentwr?, 
che annuncia le ~randi eatil.Strofi ·.come ifandlltore é reda(ltom gelllt società, E"li n,on ,P~•Y mancare alh1 sut~ ·IU~~·Ione.IIb.tl 
queHa U~ll'a malattta' è foriél'ailullà'morte. !tol~e· l'ìirbìtr!o, la schiavit~; In disng~a- hber~lism? non, ha altr~, gu1tl~ ,ed ~ltro 

: Nes~.l.ltio" si fida, dollà', pace di, cui oggf ;g!lanza; og.m male qh9 ~f~r.,.gevac 'i'.u!ll:t· pr~graiU!lla c.!te .fa guerrn al ~rtstt,l\nesuno. 
gt)di4u~0~11>~p,oli e go~erni sou, dtcosR~tt! , !~tfà e costftnl n~ H~ sauttt~ ~ella teh!l;ton~ DJye sf~r~arst, dt, contra~tar.e. !l P:LSSò alla 
e lllltlfidentl. Tentennano nel mett<lre fuol'l' :l.,U,O,I'IJ.O, .la, fm\ugha. lo Statu .. ~·Ma dt or,oc~, .sba~rarne la Vta, Incepparne la 
il,pi~d~,. sçmt1~po il.,tetTerJo"sJ?jano l!ttQnti · ;f~opte !i-lr qpe1~a ?i''Ge~~ .Cl:isto stal'9'pera, m1sswu~. . . . . . . 
e,~Qn 1 ~.f311lPre ui balut alla paun\. E',,uui· • \dt.: S;Ùttna .. Il ribeii~ tuqtf~n> 'JJ,où. J>,Ub.. . Ad·esegu1re. tl.suo .p,mposttò non .tra-: 
l~ssercN E' desiderio ,di: violente . iuùqva< inon vn9le rinunciare ,all' imperq. 'C'"' Gesi) scnr;t qnalsiasi mer.zo,. {Jilltnto il ·llll>ndo si . 
ziqni? E1 spo~tamento economico e mor~l~1 pff~e .la.croce e S:ttana offre, le .rose.-- ,Il dà in t111lht dai liberali e tanto scende nel 
- Mn ch!l. ~udiliino )ll(\itglwdo ~ )fon ;è 1mondo no~ :g~ard11 se sotto .q nelle ,ros.e si male. E' per ciò . che i liberali di venti 
possibile .scoprire le m~ltep)ie\ CltU~e che ,nasc?tJ~a l aspl?e1 mn ce~ e .alla ~edpr.wne anni .or sopo1 sono retro~t·adi a. pett? di 
teugol\0' tn. ·so~petto 'gli. an,tmr e lt· J,lrO· ,e)l~ rJI!lane \'l.ttJma. Oh•1l hbemhsm?l.;'" q~!llh d'oggt.ill mondo .st è lascl!lto fuor­
stra.n .. o:sotto•l.'t~ét•J·b?·dellh paur·a··l m~t certo .[E~l.,t···.è 1! .. conti.nua,tore .~.ell'.op~m .. <lt."S.a- vutre ~al c~tttvo condotttero. I_'asso, passo 
la S~11Jt~ ~, tonpyntatlf r.P~ "tn!L ~tt1~ phe· ta.p,a.. e de~e con;~bat~ére. Il ,otistmrleslmo. . h~ soc1~tà si è trovatlt1 ~ome ~~ trova . og: 
n~· gnastlt'nò il s:utg~la,, n~ .tt~I:b~t.nò, l orga- , :Non si· può' nègare. che la 80~.ietà rifitlti gidl,, dt fro~te a. .os.tltcolt sert, a penco\1 
ntstnQ .o ne t\VVel~uano l e~ts.t~nza. Tu~to :il· vero ed 'il bnuno 0 non.· vo"'lìa riconò· grttvt, a ven prectptzi. Nec 11110 avrtlsù 
l' 'o''~:inis.ìh? so~iale è infeW) .d!ll· rhiltslllt~ . sèerÙ;, nm' si laHcia abbitHlolar% e uccahtp· .l d<:ficit ul~el'. Andiltmo avanti, avanti, sem­
p~~tl,lenr.mle . d1 . quuste . llllt)~t~w,. phe SI :piare rla chi.le·tende il laMio• .AVtlte m11j,. pre. ~y~Uti;l·M,:a ,à9df~lllo .. al ~o lo~ .A~dt·emq 
prup~ga' lento, leuto come l o.lj() che.:ca~e .vistofm 1 ciiii)P,i.iibrarsi nell'alto dei' cieli. a 1Mh!òdarc1 ft;a 1 ghnlcct.1 Toccheremo 
su dl un tavolo. . ·l'ìtllegm allo'd'ola 1• n :cacciatorl;l ·le ton'•ie .terre dl selvaggJ1 Non possutmo Sltperlo. 

J,tt'tnedieimt, l'antidoto sicuro alle mil· il tranello o· co)ht' c\veìttt ;~ éogli spec- :: : Pclr ritornare al cristianesimo la società 
hi,t~iè '·.~(llla · ~ocietà,. ve o ne ìt~ld(tatò. dal ~Jtietti. L' ~llqdoht gorg'heg~!t+, fis~<t lo : pres~pte d~mbbe 1Ù1!1ega.r~ quanto ~cc9lse 
~Istnarr .. k. ·· H1/W',Ii1.a1no al, c1.'181umPsnnn, , s~uardo nel. brutto. uccellact:IO o .n13l hl· i dal hbemhsmo,. Il lr~emhsmo s.tnpse ltl 
~lustre stat~~ta, ma sa~~tato; ~~~cbio d~glt sp~~:vuoi ve~er pt~.dav-1 s~~nu.uette al p~~~~~a 
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P\li''R ·. tiJll UNA DOT·E 

.B' dunque .lui 1 mormora suo malgrado 
la siguort. ,Aulny. . . . 

Day.li occhi della, donna mondana. cadon 
hwrime di compassione, lacrime che purifi~ 
cauo e rinnovellano il cuore. 

,..::! Ecco che cosa gli abliiam trovato in­
dotÌso, dtsse la suòra, · 

E, andando ad un· armadio, ne . trasse 
fuori il ft·amnieìttò .d! un' aquila, una foto­
gr'àlia;"e \.ùio piccolo sdalle, già bianèo e 
uero,: òi:a ·tutto lordo e inst~nguina.to. 

--:-.:Vi~;· . iw~;ui 11 . ijlre1. . v'otterremo 5che 
pass:~te •ancb,e la n(\tta nella oaaa, ma a 
pàttd 'ch'e_''vLripo~iàte; . 

- Ed' io 1ddiiuindo· lo stesso· favore, .disse 
la signora'd' Aulhy, 'Lasciate··che vi aiuti; 
cou··tanti'· 11'tnìùalati· scccò'mbete ·alla ·fatica. 

E"llll qùm' istililte l' anlica'di ·Elena Ct!n 
un· gr~ n· 'gnùnl:ilalé e·· ~oll~~o 'li'uffi11 ·'bianca 
cominciò a ·f~re l' ìnferthiera;·. E'lena n'ori la· 
scià~ a·: H: letto i di suo marito che per andare 
nella. oappèlla o per fare duj p1.1ssi nella,. 
corta;·' · · ··· · · . · .. . 

·L~' sndrè ammirava.n le due. donne; ·spe., 
oi~lb:ieltte•qnella·cbe,' non •spiriti\ ;Ua alcun" 
affetto• terr~stre, em diVenuta• coevesperte.:. 
nella carità. 

tlàvaRi se potrebbe salvar suo marito pruna - El~no !.. .. Ab, non m'ingannate, gridò 
che le urde prusqiane g.ungessero. Alber·ro fu ~gli. 
a lun~o tt·a la vita~ la· morte; AprirEobbe gli Quel' grido diceva abbastanza. 
occht? Il suo sguarlo si p!lserebbe una Le tende ~i scostarono, un raggio di sole 
~oltU: sul ~iso di· sua moglie, e, se dovea venne a pOHarsi sul l~tto, e lo sguardo del 
'morire, se ne andret.be alnwno qoHoionte convalescente si posò sul volto di Elena 
d~lla presenza <(li lei, certo. delsuq perdono, pien,; di lacrime o raggiante di tenerezza. 
del suo· amore, della sua tenerezz,; purificata 1 XXVI 
· Alla fine un gioruo Alberto riacquistò la 

conoscenza e ohiese dove si trovasse. ElenA.. 
volle slanciarsi verso di lui, ma la suora 
la trattenne. . ,. 

- Souo rlunque in Francia. E l'aquila?.. 
l'ho S!\lvata, 

- Non parlate, riposatevi, e vi,darò buone 
notizie; .tutti' quelh che vi amà.no st•n bene, 

Egli era cosi debole che ijm,uri di nuovo 
la conoscenza. Cosi passarono molte. · o,re. 
Alberto avea il. sentimento di non ~ssere 
mai ~olo;. una mano vigile ,lfsponeva ìl suo· 
origlie're, gli accostava alle labbro. brucianti 
i grani d'uva, e si posava, coma un ristoro, 
stilla sua frorìt3 infucata. Poi la notte venne 
di nuovo, ed egli dormi del aonuv profondo 
della oonv!ilescenza. 

Al suo svegliarsi una voce dolce gli diss~ : 
- Ormai siete salvo; ringraziate' Dio, il 

quale vi riserva ttnche una gran gioia. V'è 
qui alcuno phe .vi atpa e chll v'ha curato 
teneramente senzA. tema del contagio. Sapete 
che a ve te avuto il vamolo ~ 

- Mia zi~ ..... bal~eùò' egli. 
Un siùg!iiuzzo sfùggi .ad. Elena; Non ·era 

il sno nume quello 'che era ve11uto primo 
sulle l11bbra d1 Alberto. , .,, , , 

...,... N o, .. diase la· s·uora, W$t~a ,z i11. non è 
qui; ,ella il. r,im~sta, pres.~o v,\l~tro• #~!io. 

- Allora ..... oh, uo, non è possibile.: 

Pm·era Paolina: quanto non avea sofferto 
durante _quelle. alternative di speranza e di 
timore. Era invecchiata d'assai; s'era cut·­
vata di p1ù, i suoi capelli da grigi erano 
diventatt b1anchi,· il uolore avea impresso 
in lei una traccì'a ben profonda. 

Ma qual giorno me mora bile e delizioso 
non fu q nello ·iti cui appre~e elle i suoi cari 
figli ritomavano presso' di lei. 11 suo cuore 
batteva che p!trea volesse spezzarsi ad ogni 
rumore che paresse anniÌnciarglieii. Hivederli 
e rivedel-li fèlici, el·a una gioia ineffabile, 
quRsi''ti·oppo viv~ SII q'ues~a terra •. 

Un a vettura BI fe' senhre. Paohna usci 
Stj)l!! sqgli:1 ~enendo. i!lbracciq il.~uo piccolo 
mpnte. Elena scese la prima, 'poi Al!Jerto, 

Q )l, povere gioie Ulll~ne ! Ecco là gocoia 
di cordogli\) .che 'it!\pedisée al cuore di as­
saporai'' tiJttcì il ooilteìtt•.•· Alberto copserva 
stìl .suo volto le tr11ccie 'della· terribilè ma· 
latti.a. . , , . ..· · · . . 

·una nube PIISsa .sulla fro~to di l'aohna, 
poi la fèlicità 'prende il s<ipravvepto, ed. 'ec· 
coli tutti nella camera dìtglf antichi mobili. 

A'berto gode dì stio· fi~lio ch' ei bacia con 
effusione, è felice di. riv~dere la sua vecchia 
zia, d' ess~1·e. Qirconda~o .d.a tapte.' m~mnri~. 
Eg!J: ipterf!/ll)Pe Ja n~rra~ion~t. drllè qatttiglie 
ver .mandllrj\1· un' e~chuua~ÌQile di sioia ~~ 
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poveretta non può sciogliersi; NelÌp, fami· 
glia, nella scuola, t;tetl'.oflicina, nello Stato 
tlapportlltto vi. è l' overa dei. liberali, di 
questi ,tutori ribaldi e 'ipòcriti · del povèro 
popolo. . 

In ·nome dell!t libertlì il m:atrimoniò 
deve esserro un cohtmtto, e in nome· della ' 
libertà si ·deve stabilire il. divorzio,, In 
home della libertà non vi . deve ·1\Ssere: 
insegna.ment~ ·religioso.; . .lo .. stato deve .es- , 
s~re ate~; IIbel'!l Chi~sa in libero Stato.; 
hbert~ m tutto e per tutto~ ma: ,in .nome , 
di. .questa • sciagurata liber.tà .l sentim11nti .di · 
famtglia si .vanno attep.U!t~do ;.la '.gioveptef .. 
perd~ coll' tdeale ogm. vtgore; · gli, operai 
ftttlilo della ,.politica e. non .. del l~vorl); lo . 
Stato scalzà aa sè stesso tll!;tJi base :Jl!Otllole ! 
e . noi vediamo. trionfare l'incredulità, . Il 
lnalconten.to, la ril.ièllioue. Ecco le ·Y~Ì'e 
lnit!attiè dulia società 11òstra~ Tolto. 9gù~ 
ile~timento religioso, l' uomo· è . cost~~tto · 
p~1edere 11 sè. ste§so :• perchè ,devo so\'fnr~, . 
perchè nacqu1, perchè devo !avoràr.e,. ,per-· 
chè ....... 1\Itt i pel'chè sono lnolti • che 
p. ~.l. \.ull.t.n.? n eli~ t,ne\lt. e. d' .. un il1P\'~dul. c>: ;IJ:gl.i 
non htul conforto della pre$htera, tié · la 
~pemilza che il. Signore l' ILSsJstn nel l il ~ue: 
SVentiÙ'e e ,n~i SUOI. bisogni, .n è crede' di 
cqu~egu,i~'e ùil. giorno. il. premio dei ~.ùòi · 
~tttimuntt. .Tolta la fede come· solhevo · 
;n,eilfl 'vit~.~ ii!ezzo pér".co~seguire ·I~J~li~ 
ettà eteru.a, liot nell' uon1o non r!Scontrutmo 
:cl;l.é u'ù .essere malcontento, scettìèo, ':fJ.aimo, 
:brrttale, che, indivitl(i~lmente s~ra un ·ç~- . 
·spiratore' o nìl del(nquente Q colletti vii.,. 
·mente nn rib'elle. · · · 
. Non, vi è. fede e per~iò tripqfanO le 'più 
•strane .utopte, Senza ldealti l' uo,ino non 
'può règgersi, Si. tolga. all' id,eale cHstian'o,, 
!e . ti'IIScundérà tosto .negli. èiict:ssi,' nèllé 
1aberrazioui. di . quei partiti politici che 
f~rrnano . il terrore d,ella .li ostra. sò,çjeta.' .. 

La società è tradita da quei liberali che 
!de lo;IJ~ostravano V!lghi, · rid~nti, Sp\eqp~di. 
l ea,I. . . .: . l : 1.:,-.i, 
. :Vien qui, giovaqetta!. Noi. ti fiJ,r~mo· 
!maestra, tnedichessa, avvocatQS.Slf••. Purchè 
imporre un limite alla. t.na. libertà, .1di­
chiarandoti schiava <li mi' Ouotito ~. ~i dare­
mo il divorzio. Perché vivere nel' casto· 
,a:nore e non penetrare nei misteri dolla 
scienr.a e dello st<ttù 1 Ti educheremo a 
dovere e ti accorderemo i di~itti po!itici. 
: Viim qni, giovanetto! Perclìè sudi sùlle 
glebe o t' ati'lttichi nel batter l'incudine, 
nel lavorar di lesina o di piccone~ Istruì-

• '< \_ 

vederil'l' antica seggiola 'di quércia i llh,e a­
.vea ~er~ito p~r lui, ~ra ri'tnll$,8~ a nuovo j)er• 
suo figho, ali assaggmre le v~vande proprie 
del p~>ese. E ogni volti,~. che un piacer nuo.vo 
o una remimscenza piacevole gli si offi·e, il 
suo sguardo cerca quello .di sua m~glie. 

La felicità non ai racconta. Quèlla 'di kl­
berto e di Elena·, qulir.tunrJ,ne giunta· tardi; 
fl!. tuttavia .amareggiata .. La Francia '!lgo~ 
ntz?.ava, ed Elena, pure. m mezzo ·ad. ùna 
ansietà. suprema, dovette lasciar par:tire di 
n~,~ovo tl suo ~aro C()!lV!!-l,esoente. , ·; .. 

Almen.o ora erano. uniti, e le ang1,1soie 
per quanto grandi si fossero, tirano addol: 
ci te dalla tenerezza. · · · · 

Quauti di •egni non 'furori fatti durante 
quell' 11ssenza. 8i sarebbe 11bitato Coatm\lr­
van; Atl;lerto, attendendo il mònientti di oc­
cuparsi dell' eduoa~ione dì suo fi51io.; si. sa­
re h be dato a. studi di agricoltura; e fuggi­
rebbe ·quell'ozio che avea minacciato di 
diBtruggere la sua felicità. :. . · . . · 

Il giorno, iu cui dtorriò,. tro~.~ndo .'nella 
tepere~za, che .lo accolse, una· c"ònsola:Hone 
per 'i dolod' patriotlci che nvean a'm'~r~ggi!lio . 
il suo ouo1;e di fr~ncese e di soldato> Efèna 
provò di nnovo ché la gioia .e il: dolòre .'si 
tocoano.a questu'moodo. ·. , "'' .. 

La signo~~· Aulny,,.rimasta all' ospit~le di 
~i~)l~,.era ça~\lt.a ~i~tima del. tifo òu•:~J,n~l'. 
1 feJ'ltl pruss1am.. . . ,. , : .. , .>. '· • , 

Ella M~a trayoJato, . con ma o\) Jllòreqte, 
duè Hgeè; iJ.~à$t illeggibili, all'indirizzo di, 
Etena di Coatmòr~·an·: ' . "" , . . : 

« l{ingraziate Dio .... L' operaia dell'nnae­
cima ora .... Io souo Mi ce •· 

FINE. 
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seiti! istrlìiseitì l Studia sempre! 'l'i faremo 
avvoca.to, medico, tleputato, ministro. Per· 

• chè sògni una famiglia~ L'amore è libero. 
Perchlì dài la tua merèede ai genitori 1 
Pensa a te, pensa all'avvenire. 

Vien qui, operaio! Perchè lavorar cosi 
assiduamente 1 Tn non sei conscio dei tuoi 
diritti. Forma l' assvciar.iono, entra nelltt 
politictu questa ti darà più pane (lo! 
tornio, della piàlla, del badile, dell'ago ecc. 

il concerto mnsicale alla Villa Na~ionale 
a ripetere 18 volto l'inno di Haribtlldi. 
Ln. gente no aveva · rotte lfJ tasche, ìi1a 
tant'è, i buoni fanciulli comitodavnuo loto 
o bisogriù assorbirsi quella. musica per 
quattro ore infilato. Meglio i mar.eheroni 
coi vòngoli di pacchiani~llo, o le pir.~e del 
pizuamlo prusso· la porta di Piaz~a Dimte! 
La Uazzdla di Napoli scrive che quella 
studenutglia gridava: Viva Pttss,wallte, 
11iva Obmlrwck, vit·rt Misrlm l Il grido 
è nHtlvngio; ma è da tenersi lt mento 
che in tin locale governativo. a Palermo il 
goveruo ha permesso cho si gridasse : Vi-

' sono. E dire che l'Adr1:atiao. e jl Tempo ai 
d1cono liberali l Belltt libertà . eodest11 l Il 
P'r~ft•tto è impensir·ri~o, nu1. si,. dice chò d~ 
gaht.utuo:no qmt.I è sm ·disposto 11 dare 11 

·permesso pere h è !t• p1·0cr saioue . t\ ~~~p..tto 
!lPgli ebrei o degli arruffa popoli st I•CCID· 
·Ari ogni mncht i vooeziani ae twn potranoo 
verlero la . rrr,èessione "' CnstBl.l!! ai reche­
ranno a d. At,trco, u. S. Gernmi9, all'A:ugelo 
Rnff•ele, ai 'folentini rlove la si fo.t. solenur•­
'mento ogni anno. 

Venite qui, voi tutti che soffrite! Perchè 
tormentarvi nelle angoscie e nei dolori 1 
In nome della libertà voi dovete lottare 
contro quelli che nuotano negli agi e nelle 
ricchezze. Noi siamo gli n posto li del vostro 
avvanire. Seguite H u·ostro vangelo e tt· 
vrete la vostra liberazione. . 

• Ma. illibera\.ismo che penetra con tante 
pi·oniease, còn tante · seduzioni nel cuore 
delle ragazze, dei giovani, . degli operai, 
trailisce ·tutti, manca alla ·fatta lJromessa 
e. costituisce la società nel precipizio. ' 

'Abbiamo delle fanciulle iuabili n; casti• 
tnire la feliéità d' una famiglia. Edncttte 
nella scienza e nella letteratura non' hanno 
l':edncazione del cuore, la scienztt pratica 
dell' av.ieuda. d(lmestiea1 la purer.r.11. delle 
virtù donnesche. Prive di mezzi~ di risorse, 
d' ìngonibro al mondo, di peso alla fami· 
glia, invidiano nlla peccatrice e si bttloc• 
cano fra la leggerezza e la colpa finché 
terminano col rovinarsi. 
. '.Abbiam_o ~iova.ni c~e .cresçono s~nz~ 

nspettò · dt Dw, dt gamton, dt· superwn 
A diciòtt' anni sono già colpevoli o suicidi. 
Sp'ostàti,: chiedono· per cari t~ un pane e in 
pad tempo sono' ìnalr.otenti, . t\ubol~nti, 
corrotti e fanno mercato di . saeeentena e 
di impudenza. . 

Abbiamo· operai che trascurano ill~vorò 
per far. <!ella politica; abhittmo .li\ carceri 
pif)IJe; ·gli orfauatrofi i rifornmtori, le 
colonie· penitenzh\rie, l ricoveri' di <liscoli ... 
tutti gli istitu.ti insoJùma, doYe si rifugia 
)a. colpa1 la .mi. seriu,.il delitto. tutti pieni~ 
19gom~n. :Non è questa .la r;a~?ml. de!. 
hberalrsmo~ Non. sono questi · 1 granat 
dòve si raccoglie il malsome dello cattive 
·dottrine che si pr~(licatio ogni giorn9 ~ - ' 
Ma la marea' cresce, s'alza, trahqcca .. ~ 

· Tanta miseria moralç si V<t sempre più 
dpàtando'e l'.or~anis1~~ social.e ~e ne ri­
sente. ·La: soctetìVha'btsogno d t gente forte, 
di' re~hlto coraggiose e trovà invece delle 
natt\re deboli e fiacche; 'cresciute nelle' 
disillusioni e nel.lù. comizione; Questi · uo' .· 
:mini·. non sonò per l' ordine, ma pella . 
ribelli/me: · : · ,. ' · ' · ·. · 

':Torniamo al èfistianesiiuo ~ · Sì; tornia ~ 
movi e la società guarirà, ma credo ché ' 
il richiamo sia/troppo tardivo e le:malattie 
troppo rad(c!lte. · . · 

· Uno schiantO forte, un' operazione gene· 
rale è irldispiinsnbile. . . ]!,, ' 

l / 1 • 
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· L'Italia' nsa' questa parola per decan.'' 
tare gli studenti che nelle varie città· 
fanno jl . chieysso , di quest'epoca nostra, 
distratta. e ignorante. 

Sono, recentissime le· schiocchezze degli 
studenti di Napoli, dì' Roma, di Genova; 
di Pavia. · · . . · 

A 'Roiha si, vol~va ab bruciare una cdpia 
dell' U8~f1'Vatut·e Il orna no innaur.i ull.a 
pòrta d~lla casa ove l' Ossf?·vatore .. si. 
stampa; con quale dig~ità .e .sugo, no~ si 
sa. l bimbi· ·volevano dJ vertJrsi un pochmo! 
Poveretti • studiano tanto, e tanto sudano, 
ehe è be~ giusto si diano allo s~a~so. 
Qualcuno può trovare .forse i~degno 1I di­
veliirliènto ma alla fine ch1 conusce le 
cqfie sono loro, gli stu~eQt;, che apP.unto 
studiaqo per, conos_cerle; dunque IWlcmteli 
r'agion11ro· gnd~Wchmndo abbrrsso e tllOI'Ie .• · 
In un. cn~to> dietro le persiane .di una 
'finestra .le mammi.no sdilinquiranno di 

i gioia vkdendo como sono bt·avi i loro b1tm~ 
bini· e i Professori· potranno constatare 

,cb'a'gii scolari c~rl'ispondono aile.Joro cure 
e \l'l'in.ci~altitente MI ra~ionare · nescou? a 
meraviglia. . . ' 

;A · Pnlermo h\ . cosa fu grn:~iosissima .. 
· Narm la Uazzrtta di Palrrmo cbe gli 
stucte?ti si l,latt,;yono c.omg~io~ament~ tnt 
loro·'m' onore d1 Gartbaldt, 1! 2 ·gm~uo. 
Essj grida vano : Vrvn (ilu· i ba lr/ i! . l i P'! 
l11, Vai!riuz11 / Mt\. come .sono n. mem qt!el 
gioielli· pttlertriitani. Già s'è griuttto a N a~ 
poli: A!J{Jo8.~0 .':!'e!W/iilllr: l• Ar,!Jas.,o ,..,·,,n· 
'lomaso! 'Sono avvenimenti .cnrios·ssimi, e 
indicano la matta voglia che ha ln gio­
ventù di studi!tl'e. 

A Napoli gli studenti hanno costretto 

VII Satnn'!.J_ vivn Rnpistm/i il poeta di 
S<J.limaJ 1!i se .va bene grid1ìre-. Viva Sri-' 
tana, a~drà. meglio. gri?are .V1:va 'Misdea! 
Non pnrQ a1 let.tor!V , , , , . . . 

.Voi, voi, mamÌnine bouode.tta,-che avete 
la· smania,di avervi in.castt il:signor,D.ot• 
tore1 .il signor. Avvocato, e, rn:tndate. i vos,·. 
tri m~rmoéchi a ec\lOht, e. vi delizi11te . del 
loro spirito. e eorridete .a.lle .loro. insolenze 
contro ltt religione; ·e fornite i dahl\ri ,perchè. 
comprino luridi libretti e romanr.Lcloac.ini! 
e .poesie. puzzolel!tL di carname corrotto. u · 
vermiuoso, e. narrate alla comar.e -·che il 
vostro. picciriellor il muttellncciò è,. di ve­
nuto bmvo assfll o parla. bene e conosce 
tutti gli autori e ftt versi e:, lettere, o cM 
dovete compatirlo se .but.ta fuori qltalche 
bestem1nia per non ,p!ìrere, bigotto o . se .. 
batte le. ·Orme di una damina: n;ppassita. e, 
sentimentale, o. dj nna. :sguaiata nm0strin:t, 
o di nna pro~acecrest~tia, ·VOi mammine org_o· : 
gl)ose.tte e ~'!t:1in~, pens~~e Ull po• <\oVJ gu:: 
ilt\t~ .1 .vostri ~g(h pens~te alle scn~l~ \l aL 
maestrl al quah h c·oJlsegnate, e teneteh d' oc~ 
chio e non sedùcario la· vòstrti · 111nbi\iosi1· 
ignoranza certe apparenze . ~i · cot;:tti1.iotii. 
Avete capito? Altro che il signor. l.Ìuttor~'! · 
Vi tornerà in fttùliglia un pèzzo ·.di bestia 
tanto gt'ossa! :Date loro 'in' mnno)n vàngli, 
In piall;t la lesina, e non levn~e di hoèm 
ag)1 altri)ìgli_uoli il v.ane ,Pèdàt l)~lqpapl 
de1 quadrupe·lt che gndano: .tlb'bos~'i '8~1. 
uofoute l dbbflSSo 8au · ''J'I,mmriso! 'Viva 
Misdea l Viva. S·tlaJII! l !!Iannitiu,e, nlan\7 
mino, ·la vostri). .ca9a sarà seu!Jlre scnol<t 
migliore al di sopra di .tutte' le V/liversiti! 
e del ~icel 1 òfe i. llliÌes,tri · .ViglitlCC~i!ìS,imi,' 
seguaci .. de ht ,moda rondòilQ :,do,e1le la:. 
sde_n~à ~Ile. passio~!·' a mal yàgie 'pojitlche,,, 
agh mtr1gh1 settaru, la sctenr.a clì~'. deve· 
essere sorelln; a:uaute ·do! 1·ero e tigid11 
osservntrioe ~ delht virtù!.: ' - ' . ' ·: 
; Vh•it Misdea 1. Alibds~o :s: 7'iJ1hf.lio l· 

Vivhl l' os.~flsi!illo,' m111}e · ol :8npié11le' 
vlrtudso'!.E' la sintesi :dtll!a.isth1zioJlè che!: 
il·Jiheralisrn6 irlipartisqe oggidì (brutto 'siuw 
tomo·davvero! .'. :· .,,, · '." · '!1•; .. ,.,. · 

NOSTRE CORRISPONDENZE' '· \ ·, '' ·~, ( ',, ;, ' . ( ;, 
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. Quànte cose_ av~ei a dirvi . queJi:,t voltn:',~ 
ma per.non annomre trop1Jo 1 vustr1 ~eutth ·· 
lettori mi' contenterò d1 'sGegliere le più i m. 
porta,9U:. . .. . , .. ... . , '·' 

E prima di tutto è fresca frPSC!I la noti­
·zia• che i ~eneziam.nella·' regata • nazionale 
'di Turino hanno ott~nuto il primo· premio,. 
Ciò ; ha prodotto a Venezia specialmente fra 
i soci della Bucintoro nnfl grande allegrez·, 
za e non a torto,·Atìbiam perduto tutto; ci 
haimn•ridotti come una qualunque povfra 
etttà di pmvincìu; non, ci resta che 11 pri .. 
mato· sul remo!!· · . , : · , , , 

x 
Il Mini.tero ha niandatn a Venezia ad 

isp<zion»re iiuvmi del uustl:o bt,l•,S.,M~r.co 
clue e11rogi pr.u(essori, ,i qu11.li ht~opo, 11vuto 
pn&cia una couferell?.a culla Qomm•s.~ioue. r,li, 
vi~ilB;nza! Sapde g1à come_,in q ~~s.ti ; »l~i- . 
m t grm:o,r. st st. a f• tto ljn ,gl'IlO: nunor.1: per., 
l'innocente lavat\lra,.dw .. ,r,nartpl e,conw 9.nel 
rumor~:ubi>i11 tro,vato. un eco anclJe. nel! or· 
m~i farnoso bu\·accou~ ._di, Il'lo,nté~ltori!,l.· A~. 
d~sso le .ciarle soutdiuttrl. lçr 11)0. n·on ho, 
paura alcuna. Qut~ÌldQ .pella:,Qòir,mis•ioùe 
di :yigilaQZH c' eotl'aQO uo.tniui çome 1l Slfc' 
cardo,~ il )}dfC~l't çredo cbe_.ogqi bUOU ,ve; 
neziano pts_w durm1re J~suut son~i t~.a.u~1111lh. 

x 
Ho nwt/.Vf! i di cr~d~r che 'le' elezir!li wr 

zialt àmmlntstruilv~. stano fissate per l ul~ 
tnna Domenico ,di Lugho, p;;r or.( è ·i Iii- . 
pus~ 1 ~lte prèv•i.dyj~ 1'.• s1to. (JJrto\'ll~ q.i!e.".ia'' 
Noi~;; hunr.o uti 11npotta11z,~ stm_ortlmal:ta, 
p•·rch,è souo da ~lrg'g••re 12 · couslj;(lieri p;~· 
mt!Uhh .e i>m• E) p•ps•glwd provJUciali, ef•a' 
gh .. umott .c' .è 4.~ulc~uo S!ll ~JU!\le. s:iit.rtp\· 
gnt~Jà urla V lVii lutta, · · · · . . x 

Il .J'r11•;PO e l;Aaria,tico' dit. nrii · gi~rui' 
streplt,rn" P.erchè .a , Uasl•'lh) , s1 vtll•l l~r~ 
qll<'bt'auno h• ,Pru.cesswoe d~l Co.rj!ltS)Dottlln~ · 
cotì soleun~meute come·· BI facem· l7 auDI· 

x 
L'nssocinzioue progrPssisi!L hl\ s\ilbitito rli 

rièordar~ tl·sr•condll aoniv~rsnrio r\elhl·mot'te 
r;li Gùribalgi bomeuiCit 8 c'orr. ili . tale oo' 
cnsione 1l prof.·~~ore lrentatr~ Bordtg~, non 
veM~iano,; legg"rà noli$ $Ilio claLRtdl!tto,~n 
dipcorso ,sui.Garibaldi. C·.la Democm.ata. 
VetnÙJen~c,è. !ID po'.d'.enl~SÌIJSilJ~ ,hl. ritn,rdo,l 

··l:,~r· J:1 :.-,x·; · .. :;, .. .~. 
P~r l;·itloh'i~sta ~Ì\ne o~ete pie'deÌla citt~: 

furono delegati d\t' parte"della' Prefutturtn 
sigg. ()liYQhi ,a 'Vfllfggia, il .. primo. consi· 
ghere comU,Imle e il .s~èon~o ,d,Jputa~o 1 pr,o: vincilile.,Li\ scelta .non:pot~v~ eEisP.r t!ug lùri.r., 
Ail.r!li~o ruànlÌII il terzo. corilllitssarlo che dev!l 
esser'/eletto' dal Mlùiicìpio. · · ' . · 

Sple~didamente è ~~;ninat~ il, .t~ese. di· 
ID!\gg•~~ ~abato .e [lome~ic,t~IJl ch1ese tAr\to 
allt~ m~tti'na quantò nll11. sera erano affo1l·, 
hitiHSillid•.di popòlo devoto: Noò mijnò·&plert­
didaìminWè oihniociato· il' meso di giugno 
nella èhìesa dei Filippini. ·Aspettiamoci lur-
glli frutti ! ·· · ; , · . · · .V • 

Nitlodo;S GiugnQ 188·1. 

Le dJiè · corrispoitdèn~e sulla banca di 
.V tttorio' · hanno· levato 11 ·campo a, I'.Umo!·~, 
bt~nuò messo l h · guard1a i ;ben·· ponsant1 e 
rutte'.le t.aiUe •di chi vokYa lavorare ,allu 
sorda,e d1 :u11scosto. L sigg .. Bt>l!ariut, De P<Jh, 
Noccu, .liorsu11 I>,.,socco el~ttl nfllle \l ne ultlll\e , 
cqn vòç~z{o'ui de,gh ~z iouisti , a . co~~iglwi'i 
d' Aium>;tùB!I'RZ\one r•nunçlllrqrìoli m'!udato, 1 
e sì dà (ouum pvsltlva· lil ·~·t'unncta nuche del 
s1g. Gtu,s~ppe Do Mori ll(liliJimeote louhlno 
d!i Vitrorw •. Cbe •lUbl•dltJ rtunque~ ·Vuul 
dìl·e ·cl(e qùe1 signo1:1' qon .cr.Hiouo ,di; pre·. 
stilt·si: a\.'; :gmo()b~tto,. pr~par!'tu: ~~~~ ;.C!lnSt; . 
gliet;t· :.ini· :c·ll· n. ca.; Auchd l~> ~~ en.m.~ ". e1· s.u~t ì 
uu,u1-~rt·, 23 1e .i.-!ll:,çtt~ l~ .. m1_e, C'->l'l'lSpoud.~p~e., 
e !,J,l,l .dà p~d~t.IIIU\~~t~, r~S!.O\'e,, . . . ·.i 

:t:~eùòuc.h~ u~J!.·:voç~ si 'Iev~., di~pord~ •. ':ll:: 
vos.tr.\1:. liri!~(~ ,li~l· ~l\0 .'!\'1\)~I\l., ~~2· p~li~~~~o, i 
nija,,çop.·•~P•:l!d~~~a,p\l.sp~c.t.r;> d1~, V ttl~rwi. a\· 
ç\11, nou SI l~l!Ò .l.llltig~ti":C<i'·COIJ": al•, ~OitdrJJ 
P\ii' ghiotta', tiulto .. clie. se·uou· srsaptsse clll· 
ue' ftrrùutù1·e 'e 'iiim lù· st 'veddistil:opasst•g­
giare ci'VtttottP, ai' sarebbe toutattta!cred~r~ · 
cha•JJ •puvei'O:,sunttole:losse. per. Jo IDQilO;~'!I, 
t:ì .. I:Mv,hu, dove (c(•Ì'\e. s~.p,~t~) :al>t,~\';1!\l :qu,ell~, 
chtt•llauu0. d!'to: ·a' pigtu'!j' .'.l,. ,crr~etly. ;:J!l .. 
Villg!!111\;, .ver(/•)Ji!lh .vuolù,~~,uu .. lN~to. fl. çq~ 
m•ncll!o lO.vtce Cl• l, daput ra gtuue o msre!l;le 
clm mil riconosce n eli· attUllle. :D1rettore :della 
lhuca: un•bpo ·di. ·gulautuonìo., ,El:: duuqne' 
ptlrcllé uon Jo,vuole t~ll11 ll.auc~? Ou.~unqsu! 
l:'.ert:Lè ttelle i, registri co.\1 troppo, urdwe. -:, 
llfa r.!r~e!Jll. lll fedt~ vo.~t.\'•'\ ·s1. pt~ssono d1r · 
bt:s~talltìt. peg~wr. dt que~t": ~ ,Ma,, sogg•,ung~, 
egli yea\u ,(ltJri!ci òr~ ar !!lOI'ÌJÒ·, E tib" .Ho' 
pvrta, uomaudo 1o,· agli &ZioniStt d~lla Blioc~:. 
sb tl Dm,tture lll\ptt·ga 12 ore. lliVece;dt O. 
o 10, (1uaudo 1! lll~le è l)lttl' d1 lur? ::> cum, 
peggto per lui, ma· 111 •il anca non tsc,iplta, la 
llt,tUCI' l!()U suflre. ul~uu. danno Del resto 
tuiù saìii.'ò··auche la v~cdùert:lla cbe·va p·er­
ulw,·che il

1 

Dirt.t~o(e d:,uua IlauC!t ,,~pn, è 
amtulm~tra.ture, ,qumd! bnsta .che ,eg.\1, ~~d11 
se tut tu .è f .. t tu . 1.u. OI\I.JUe. se••z~< 11ppa_cc.tal st , 
mtDiilllillleute.lll. cose.cbe,appart~ugono sol-. 
tanto ·111' ()u~sigl!Q. d' f\.WUJÌU.Iotri\Zloue, . , . , 

H· C\Jrrispondeute prende poi l~ "'.re. e dqpo., 
d'·aver detw che uon è tauto• d1Jli~lle, tl'U-. 
vare dei gulantuonuui v1en l\lon·.cogli Ore·. 
mu.s col ·per1no del/a.Santa Croce, oul Sacro 
Guu;e, col J..uzzatti e fluo cui rit~atto di, 
S. S; Leone. Xlii, cose·tutte che c' eiJtrnpo 
colla' Jhuoa. come 1 ca v oh a merenda, o co· 
me·. ìlt prtzzemulo· nelle poi pelte. 

Povero corrispondente, e non vedi che. con. 
quella· \Jofrisputideuza' sei· bel)' e spacciato~ 
UttdeVl tu forse con uu po'. di hnsmo de­
mor•J'alico ·ili procurart1' · gl1 applu·!lSt. del 
colto pubblico, ma ·hai fa~to il.conto :senza 
l' liBt~; ·a dtrt~l~ " quattt· occht credo. che 
ti ·a!Huurio ·l'accomuu<lato per nnu VJBttwa 
al drrettoro d1 q uulche manicomiO. 
· ·· · . · · ·o. T. 

,; ; c"~lEftA OE1 ;,ilEPutA·r, 
sdduta 1del 7 

. ;Apprn~at•si 1i. ritn;;nr~t\ 'papitoli drl bi­
)nomo. fHI»• J!Urn:" o il .totale :del , bilancio 
io L. 52 807,307. . .. , ' 

"·l:l·i 'dl~cllfé il ·bilancio della mal'ina e ap­
provn 1 si• tiHti gli Jir~tço)ì' e il •totille in L\'. 
oG,076,8~G; · ·· · • ' · · · . • ... 

Awrovttn~i purp gli arti cali per: unB 
mluRtor sp· sa di 30 milioni per costruzioni 
navali . 

Apertasi lfl.. discilssione .sul progetto•· di 
sp~<n str110rdi~nr1a:. pér. ~equisto <ti !nate· 
rinle oer la dtftsn marlltlUU\ delle coRt.l.', se 
ne approv~no 1,1h , '\rtìc?Ii c~ò . aut,q_r(z~lll)O 
il~ spPS!l. di qUIDdiC1· tnthom rt,pttr~t.h Il) 5 
esercizi. ' ' . ' r.~ 

Procedesi poi 11lla . discussione .. del . pro­
getto pet' la Istit.uzio.ne di un .. sPrvi~io ausi­
liat·io tra gh uffit:tah tlell~ R •.. l\'lunn~~. , 

Purlano l:leratini, Ungaì·o, Caoeva'ro-o' Ca· 
vallatto. Pni· ru~audasi il segutto 11 lunedì. 

Motizio diverse 

j La 9o~mj.s~io~e. per l~. rifn~ru:l. co!llunale 
e ptof.i\lciillel !I'D.Idlse.;ll•· vot~ al!e :1d9nPr 
sulla~·bàse 'del censo da·• esll'rcttat'rulpet dil· 
legnzione. Stabili inoltre-che il censo neces· 
sario per l' lllettorato amministrativo sia 
di.Jire :&v !Jh~. la, cap!fcit~ neçe~sar.il",r ,ai 
a!Jquisti .. qon la aeo!Juda. eleme,nt•tre~ . , _ .. , 
~ Coppi no, d'.accordo cnl ministro d.ella 

gu~rr11 ho. .imp,artito l~ opportu~e ,disp,osi: 
z•ooi perchè sr ',èonced!l ,,nn Juotle V:ettlwh 
munltn. di. baio~e~ta ed nccess?ri _a tu,t~i r,li 
Istituti ~coln~tHh: ,governatiVI d1 se.conao 
gr\'d!'1 onde. istruire gli allievi nell' uso ·di, . 
q neat .arme. ·. 

Lo stesso ministro della pubblica, i.strù·, 
zione JlreparJ\ nn decreto cl•e mod1fica. le 
prove in iscritta· 'degli ·esami di licen~a. 
lic~ale. ' · · 

-'L' oil: Pn'is'·ba presentato alla Camera: : 
la relaziol)e t!'lll'a domanda' di autorizzil~iune 
a 'ptò~~dere contro ì. deputati Uosta e Sala-l 
dini imputati di disordini ·commessi n~llo · 
scor~o· estate a Forli e .ad l!llola, L11 rela­
zione conèlude non· doversi cvncedrìre la 
chiesta autorizzazione. · " 

ITALIA. 
Roma - Le prime notizi~' ~i~~fl.,}e 

elezi~>ni ft~nno cr.•dère apsicur~ta ,la ~juscita 
Ji,ttltti i, c'a1!1idati ,d~U U1dil?1~ ,.~qman.~. , 

! ""' L'Esercito ·,dichiara insulisist!\nte 'la 
notizia1:che l\ u{1iòio; d', istruzbt;~.e !)eLr.J.'rib'u, , 
D \ile ,della 4iVlRinne l)lilitare u.i Ho m~ abbia 
prr!nu~~hl\~ q i, .nci)ifarsi lu'o.~o a ,p.'oèe~er~ . 
contro 1l ·voluntarto Mazzoh . del · 3S.o· fan-
te'da~ '; ' ,, :: , ', ·J- ~.;;' 

'TWv~'ca 'il' :Mnzzoli yenn~ inv!n'tr! clinané 
nr'Tribdnnl~\\ 'la èonHi.1 'srhà prhbaNlmént<l ·. 
dìsc~ssn: il' giorno 13 corrénte:, . · . : 

til' tli'feliil' 'dH' volDutnfio'<Moizoli :sar!l. 
sost~ntlta dàl: 1~·ep\itato •Del!~ 1RoccìL' .. ' 

'Iii ·1 • :·r 1."1 1 :, ;.j ·.-: :, ,;l .1 ;.·n h,'i''·. ~ ::' .:._,. ~ 
.Fhjenz~;~ Sa,bato .. ,sera ,y~~sq .. JeJ: 

10.3,0·-~ul viaJ.e di l!oggip lmp,er,ia!~,l,ln. ~er·. 
gente di çn,vfllle~j~. p~r, x~gioni d,1 ·,s~r1v~,z_rò,, 
v~t•uto ·a .dwer)lrp ,çpn .11. ~\19 frrn'.e,,. tu·a-. 
vagli un c~lpp :?i, riv~lt~!.l!l;. . •· • .. '• " 

Il.(orier~ fu · tr~sp.~rta't.o' n~ ]la. ,»r~ssih,la ; 
caserma o fli1P?·.mezz or\',.!Om:n~;·. , . . : 

V uc<lj~qr~ fu c,\s,ttluitit., subito .. 11811. ~(fi7 
ciali ·del ·sno ·reggimsuto. · ' : 

1
. · ·,, , ., 

. Uo),ogqa ..,., lj:': III.ortp .impr\).VVis~­
mente ,tl.h(ll'.•io .Z~oichelh il 11oto .editore 
dèllé opere aàtauwhe' e pornngr!ÌnQhe del 
01\rduccj, d~ l Ouertini, e' simtli~ ' · 

,V,e.nezia - La commemorazione di 
G~·r, balift fàtta ieri fu causa 'di gravissimi 
disordini. : · · · " · · ··, 

.Mentre il corteo. delle assooia~ioni libe­
rah si recava nella sala del Htdotto dove 
il prof. Burdiga dovea tenere il dlscorso, 
gli agenti di P. S. inttmrtruno ai portaban­
dler~>• delll' .. IIS~•>Ciuzwue radicale ·Frate/U 
Bandiera 'il sequestro della barrdiera. Ntl 
nacque una luuga nccamt11 collutozwne n~lla 
rp.~ale volarono dei pugni. U u agente estrasse 
ti revolver ma con uu pugno fu .atterrato. 
Fmalmenté' le' gùatdie'i•tuscirono ad· impa­
drontrsi dt un pozzo di bllndiem ed ane• 
·stare quello che la portava. 

'Subentrata la calma, il' corteo si pose di , 
nuovo in marcia e ordvò senz: altri i n'ci denti• · 
al l{idòtto dove si scorgevano molte guardie 
e caràbi11ieri. · ·· 

Il discorso del Bordiga fu qual~ lo si può 
immaginare, uu ammasso ltJd•gesto di am­
pollo~ttà ~di bestemmte.. · . . , · 

Meno. male che l'oratore ebbe cura tli 
dilll!IStrare cb e Gari bultli era. continuamente 
in cootraddtztpne con sè st.essrì, e gli. sf puo 
cr·edere. Htcord(i èhe <i!lrtQaldi V<•lùva dts· 
stt·uggere .tuttt i preti (bella prova .~'animo 
nubtle e geoHt'o&o!) Altro .in41Zio .. d~lla 
grandezza, d', aQimo .\l eli' ero~ .fu' il. suo 11tei; 
B!!IO .prov11to da qu,aoto i!ln.s,se c,he ,ciçHl 
« tler. f'>r fqr~e il. popolo, it>~l!~l\o bisogn~vt+. 
nrm -soh \!lstruggeFe, 11 cr1stiaqes)~uo, '.ma 
~ibb·:ne farlo J11tlo· ateo ~d ,allora gl_t\~hant 
•areLben• .palrtot\lct:.e.f\lt;tt., »)qfdlc~!,' .. 

Mu: vera111eote ·ri<lioolo riuscì. il B<•rr:lige, . 
quando d••s•1 che. il qattnllçismo .. ohr; .lil!! i!l~-. 
J>~rafo per rJirc-jofto ~·çofi $11 (··mta J)..llr(f! • . 
del ·111~11do C id/e è dra pro8so a caiPrc 'nellu 
tomba ·~·~h", i· sP,yni de t t'Ìifveglifl· che qttcì ~;. 
là '$i;manifestana sQIIò i' s.i·lliPmi c~rti dtl/lf 
'!lqoma. . '·' · ., 
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Si può esaere piu .goffamente buffi l Nella franchi parzlnli per liro 9,01 0.25. Per tu l di tl~lermioare ~e lo tendono stabilire la La disenssione fo l'i ~~re. r ml~ls!ri e~n­
fntarQno l disordini lamentati. Continua. pappola~ del Dordiga .. nonJJ!ancò,)a. no\"'· .. rimaellrowaL3.l,.dleelnbr.ll,J8S3 .... ii l ,mu~ul Metlda J?.tov:inciale, oppure. q nella di Udine. 

lrl~deotJsta.che _provoc? degh emva e .a. ipt•t91;arj (Jer L. 431 79() 27. · · La aole._,c.ootrattazloui noll8oate in mo· 
~~:&,~~!~"' t~~slf!a·YI\~d;eì"':\~11~11~1 d\1te\Y l. Fqr~nò; stipltl:Ìti~·s·~~llll,ll'd'j)~elttl\1 s~uu net:1 legale ·_a peso metri011 (Kilog.), ver· 

Nell'uscire d~tll~ salti 'nuovi diéordih_i. La · •roteoa·_a !101'1'~ ~ldr-afl ·por'· r,,,,5i,~23.07. . ranno usstlote a formare Iii base dttlla Me· 
questu_ra va pe~ sPquestrare una bandiera Ourunttl -!··anno ne furono ostlntllUtlera7 · tldu, , , , 
port~<ta dtt utJistdilno, n!\ sPgliil UM'-collu- !ment•l' 3 ,p(lr L •.. 8,400.00, e,.\':nuoner.<l .fJttl ' Avuto riguardo alle diverso qualità di 
tnzione nrlla qu~lt\ 1JO brig,~ìllere. ries'e ttd ll.u ziall affrnochl pnr·,L,, 66,~45:32. Rtm:l· bozzoli, si formeranno tre Metide distinte 
aver io m~tno. u~ p•:ZZ!l drll'~-~ta.' A.Uo sbocco n•,vnno n l, 31 dlce,lllbre o. 4a •mutui ·per cioè: · . . ' 
doHa calle del lt1dotto en• sclne~nttt la truppa. L. 40(,nso,u8. · 

Terminata la còmm~moraziooe alcuni ra· Il Oousi~lio ti' ammlnlstrazionP sta stu-
0

) ner. 
1 b~zzoli annuali giapponesi 

dioaH si recnro~o diii' prèfe,tto per cbiedere dianti i! provvo,limenti atti ad 11 ~,;voliLro la bialldhl ~ verdi; 
la scarc~razwho dellor!l coropt!~no a~restato. lnvestìt;l In mutui lpot~cari nt'ijnchà l'l- : b) per l bozzoli gialli tJ bianchi no· 

La sera n! solito .posto dova -euona la attuto posstl r.~pontlt•re megliO ullo scopo lllrlmi ;, . 
b~nda mtt~tdl~a st f~·rmò t!n 1\SsembramAnto di giovare ai bisogitl !loll' ugrleoltum. , c) per l bozzoli incrociati (esolusl i 
di gente con IUtCD?.IOOil dl r~cnrsl alla Pre- . . . . . volivoltini). 
fettura a chieder !JOtizi~ del. PO!'te.bandiera .Al _31 dtCO!llbro 18S? Il. C»plt~le lmpiC· ; 'In conformità all'Art. 6 dello stesso 
lli'NStato, e dlfatt1 sulle 9 s àv•uuono alla gato In fondi puhbltet di ragtone doHa 
Prefettura. l delegati ordinarono ai dimò- · GasPa ammoot:1va a L. 648,930.&0. N~l Reg~l11mento, la llommisslone por la Metida 
stra n ti lo scioglim~nto(scaricnrono all'aria 1883 si acq uiat~rono ti toll pubbliel per ~el eone o te anno ò composta de Ili elgMrl : 
alcu~_i colpi di revolver per in~l.morire la. L. 6331031.Qll e si nmlizzarono 7 earlellù Di nomina spettante al Municipio: Bi~u­
fol_lit, la qu'!:le allora· prese a rlttr~rst co~ del credito foncl. eH Milano estrl\tte, l m· ouzzi Alesaandro - Oappcllari Giacomo-· 
g~tda !l.sohwmazz! per modo che gh agenti portanti L. 3,524.00, Pilr cui al 31 dieem- Oarus~i Luigi - Girio .Luigi - Declini 
·di pohzta ~o~ettero f~~ uso ,d!llle .armi. ,La Lre 1883 lu OaRsa possedeva In fondl·pnb· Natale . .,..... Mo_.relll de·Ro.ssi Gloseppe. 
baraonda SI rmnovò p1U tard1 1n p1azzn. San b · · l' · 2 • • ., · · • · '· · ., Marco dove successe un altro parapiJ!lia. Ilei p~r Import() di l,, l, 78,437.v0. ·· DI nollitna spet111òte alla Camera di Oom-
Allll mezzanotte circa, tutto era 10 quiete. NJI 1883 si r~coro 35 prestiti sopra pe- mer6lO r Antonlnl Giacomo - Conti Ales· 

guo di oft'. pnbb. per L. 132,697.46, si eb- saudro - Dellt1 Mora Giuseppe - Ftscal 
b~ro 34 restituziou.i per L. 144,784.76, al Frauoeseo' :- Morolli Lorenzo- Pantarotto 

ESTERO 
America 

çl1u dispacolo da Nuova !orek dice che 
O llllnovan Rt)SB•J, capo del dln:\misti d:. 
chiatQ ~be llSiJottava noti~ie dello recouli 
esplosioni dJ l.ondrn, ag!(iung~nJo: Qu,~sto 
non è ube un c!lmpione di ciò che po;sinmo 
fare. lil•l no~ s. i • cedo, andremo al palazzo 
del P,1rlame'nt9, al tJalazzo dellt1 ll.el!lna. 
SJ occorre ndurrem., .L ta•lm i o c~ nero,\ bb i u­
mo attaccalo il quartier g~neraleddla polizin 
e òoo abbiamo b•Jrdnto nn sol uomo. (Vedi 
telegt·anJmi). 

I-tussia 

· Telrgrafaoo da 'Piotroborgo: E' coofer· 
mlita la notiZia dell•\ numioa di una <lOm· 
m'tssiontl d''iucbiesta sulla. ,prclpaganda. -Ili·· 
biltofa noli' esN'CiLo c n••lla ,mari nn •. li vi­
eti il ,smo. farc)l~e mpid i progr~siji special­
mente nella luttriua, russa. 

Svizzera. 

'11: ~onaigllo fede~ul~ '~vi~zero b11 decis 1 
di risulvéi'Jl i!l questìonè dell' ulcoolism'o' 
lnl)ttetidt· 'g1'timsinìe t:isscl sulla 'f.i!Jiiricio• 
z·ono esul.eom,rniH'cio del! li ulouol, p<)r ·lOlll· 
battern" ·t' oso; Purò nullo sMpo· dr d'lfon­
ddre l' ns11. d1 s'ilne· bov'antlo egl\ alll'or~bbe 
clio i Cuutoni. toglieBsero lo imposte i o terno 
(spec'e di da~ì·cantoual•) sul vino sul ce. 
dro n sulla ~ rrn. Dull' abolizione di que:~te 
L~Ì1~ij i 01111~ooi dùvrellb~ro rifarsi metliaute il 
provvento dull~ ìtuove ltiSda sugli alcJol. 

'"J:'urQhi~ , 

Jl Som 'li O PùDldfice fa traltati ve colla 
Tnrehi11 perchè_ siano' protetti i c~ttoliéi" di 
Snlouiceo i. quali sono· perseguitati dai 
!lnsalluaui ~ome pure d11l clero greco. 

DIARIO SAORO 

Martedi 10 giugno 
l ,' ' ••• 

~· Margherita reg. di Soazia 

Pagliusze d'o,::o . . 
; Roma papale è un nome ebe 'schlaccitl .. 

pensate ch"e c'è un' uniu\ più iot1ma, più 
arnpia dell'unità. itahtlna - l'unità cat· 
tolica. · · i' · ' 

Tommasco. 

Cose di Casa· e Varietà 

Ca1aa, eU risparmio di Udine. La 
Cassa dt nspurmw di U.liue ba rasso~nato 
alla Gin11trl Municipale la relar.ione sul bi· 
lanoio consuntivo dell'anno 1883, VII! eaer· 
ciz1o. 0,1 qn~sla nel:tzioue di cui. ci venne 
goutilmontd camaHicatcl CO[Jia rl'stampa; to­
gliu.mo i s ~gQ'JIIti d•lti: · · •' 

•La rAia~ioo~ collst:Ltil · r~q piacere c be 
noi .1883 la pobbiica lldneia s' 11cbrebba 
io f.1voru dd III Ga~s1 ; gruu.i11 fu l' nftlu~nza 
doi !lopos t,i, ·e il. Vi\lrimonio 4e1111 IJ,lssll 
1\tltnOIIIÒ. , •· · 

Ndl -1883 vennot'o, stipolaf.i 8 mului 
ipotecari per ·liro 63,500.00 no f11rono 
e~~)o~i 4 pot' L, 65,150.0~ Il al ~bber.o.at· 

31 dicembre l prestiti erano rldotli a Giovauui. 
. n. 14 per L. 48,055.48. Presidente, signor Fra11tesco Fiscal. Vice-

l conti còrréotl al 31 dicombro 1883 presid!'nto signor Giuseppe Horelll de Roasi. 
rimasero in oum. !li 4. per L. 169,409.tl0 
due doi quali vennero fatti nell'anno per 
L. 1 os,ooo.oo; · · 

Le cambiali che esistevano in portafoglio 
al· 31 dicembre 18S2 urano n. 61 por 
L. 192,485.00. N ,l 18)3 furono ammesse 
allo scvHtO n. 194 p~r L. 7l!I,8S8.D::! ed 
ul 31 dtcembre 1883 rimnn\IVIIIIO qutn•li io 
portafoglio n. 70 èlf~tti per L. :!47,875 51. 
Nesm11 da11no ebbe a rtseutire 111 OtlSSII 
per e!Mti caduti in prot~sto od io soffo· 
reuza. 

N di 1883 fnroQo depositate in conto cor­
r.eutò presso l~ b;tncho L. 251,198.61 e se 
ne rilimrouo I,, 315,188.21. 

Durante li 1883 voìtuer.o fatti n. 4149 
clè]ltJ~ltl cun tHIIISsiono· d l 7\11 libretti per 
L. 1,853,290.81. ··' · 

l rimborsi fatti dnranto l'anno salirono 
11 n. 3006 coìr I!Siinzion.rdi 489 lìbrettl 

· per L. 1,2~3,734.36. 
Al 31 d'cembro 1883 rimasAro io circo. 

!aziono 2179lìbretti per L. ~,ii35,1l66.ll 
tlllO qu:,u .tiggjqtig\ìndo gli intcrl!ssj'_çapi­
liLiiZZ<~ti . in L. 70,206.66, il . ereditò dai 

. depositanti al 31 dtcemiJre risolta in. L. 
2 UOii 272.77 •. ··i . , ' ,• 

) . ' • ' • - ' . l • ~ • • l ' ; ' . . ' - j - • ' -' 

L .aumento del· depositi in tònfrQtìto.4el· 
l' uooo prcce!lento è d1 lire 689,76ll,ll. 

Furono erogato a scopi di pubblica be· 
n:·llcenza L. 4701) più furono istituiti o, 
50 premi dtl L. 5 •l" sorteggiarsi a favore 
d~i duJ!OSilantl e furono messi 11 disposi-' 
~'o ne della- Società di mutuo soccorso L. 
460.80. 

Il movimeuto di cassa nel 1883 fn il 
seguoutt: lncasdicoluplessivi l. 3,29i•,4~4.29. 
Pa~Rmeot1 L. 3,251 ,408.04. Le reuu1to dul 
1883 anuuout1Houo u . L. 135,892.44. Le 
op~se 11 L. 92,048.12. Uulu o~tto L. 43, 
mila 844.a~ cbe sommc1te agli utili degli 
esercizi precedenti danno L. 152,538.73 
cbe forma il patrimonio dell' lstltntll al 
31 dicembre 1~83. 

La. Mlllioa di Mon1. Toma.dini. Il 
.Mini~ter<l llollll pol!l!l.ca istruzwuo man­
dèrà ad tsaminare la musicu. dell'illustre 
.Mons. 'l'omadtui ed 11 fare, d11 parte d~l 
Governo, eventuali proposte agli eredi. 

Lll notizia è. dat(l dal Forumjutii senza 
però garanti roe l' esattezza. 

Incendio. A Mrissoos in quel di Mor­
sano, verso le 9 aut. del 5 corr., ritieusi 
a cRIISiì di scintille fuggite dal mal co­
struilo camiuo, undò 11 fuoco la stalla di 
certo Zucchelto Eugenio, che si ebbo no 
danno non ~saicnmto di lire 570 circa. 

L'incendio si propagò poi in. pochi mo­
menti, favorito dal vento e dall'essere le 
cast~ coperte di strame, al vicino a?ttato 
danneggiando parecelli proprietari od aftlt~ 
tniuoli per la eomplesS;VIl somma di L. 
600ù circa, parlo II~MlCnrata e parte no. 

Andarono 'p,erduti, preda alle fiamme' 
fomggi, ~uzzoli, granaglie, attt·ez~i rurali 
e bestiame. 

La. Metida. bozzoli che avrà luo~o 
nella irumwtJUt« eawv~gn11 sericu l88,t, La 
Oumera di C~mnlorcìo pubblici!: · 

La J;(etida Proviuclate verrà determi­
nati\ con l' ildtqn.ilQ' delle l)olltriittazioni 
as>unte dii tgtto le Comwiosioui locali che 
fuuzìouoraullù io • l'r~VIuoia, e' Q ella plllZZa 
d~ U•liuo io baso 111 ~~golamovto 3,0_ mag· "'o .1881., l coo.traouLt avmuu9 qllit~(llollri\ 

• 'i ''•' ' 

,l l ''•:, ,,,. 

UdlnQ,al moggi•,J584. 

Il 'Presidente 
LuiCll .DoAmOTTI. 

Servisio dei pacohi po1ta.U. L' Am­
miois.tra~iooe_deHe ~oste b11 dovuto proce· 
doro ID' quostt giorm alla vendita d'urg .. n­
za ed alla di3troztone di alcuni pacchi 
contenenti Cllmtnesttbill o merd sogg~tte a 
facile deperimento, pul fatto che i desti· 
rìatari, ricev.uto l'avviso di arrivo, non 
furono solleciti a rltlrarli dagli ufflzi. 

E'. noto obe in questa stagione i com­
meattbUi facilmente si guastano e si pn­
tntanno sr•, cousia.ernto il tumpo impiegato 
nel viaggio dul luogo, d'origine a qnollo 
di d~~tiuuaiono, ootìtfnnaoo a1 rimunore 
cÌliuoi per quulelle giorno ancora nei ri· 
spetti l'l 'roctpieoti, per co;,.ll•J/J' int••resso 
~el pllbblict,, si ,·ammenl_a ai mittenti la 
conuenie11z_a ~i . ricliieàere PII i p?cc!ti 
qella futttspeote la consegna a domic1tw, 
e,vtt~utlùS_I cosi !J lnddbtta giacenza negli 
qfiz1 ed tl con~~guente depòrimento d·lllll 
merce. 
: Per quei pacchi poi tli tals natura da 
distribttirsi In nfizio, si rliCcomanda ai 
~n~tin_atari_ di_ ritirarh subito dopo ricevuto 
t, avviso dt arrivo, avvertendo cbe, per 
l art, 3 !le l Regolamento per l'esecuzione 
ddlla l1•gge 10 luglio 1881, N. 388 (Serie 
3~, l'A_ m mi nistruZI?DC non risponde dei 
rttm·dt nello arr11>o o netta co11segna 
dei pacchi1 12011 che del naturale dep~I'Ì· 
mento dette mer~i 1tei medesimi contellute. 

CAlURA .DI COKltCEECIO 

Mercato bozzoli 
IJdine, 9 giugno 188!. 

, Non ai fece aur-ora Metida stante la 
scarsità dello Gaiette presentato. Prezzi 
te.rillcnti !lal giorno 4 da oggi: 
' p. Incrociato (escluse Poli volti ne) L. 3 25 

3,20, 3,-, 3,2&, 3,30, 3,25. 3,30 ed ~ggj 
3,10 . 

Di altre qualità nulla alfatt,o. 
Credesi fermamente cbo quest' anno il 

mccu!to Bozzoli sia inferiori! di 113, se 
non plÙ del detlorso:·, 

TELEGRAMMI 
Londra 6 - Comuni - Il bill sulla 

CODVdiStone del debito fu approvato in so· 
conda lettura con voti 117 ei!utro 34. 

Vienna 6 - L' imperatore visitò ii re 
di Grecia, questi restituì la visita e par­
tirà domani per Ptetruburgo. 

· Chioag;o 6 - La convun~iono nominò 
l.lla1no caudtduto re p o bbticano alla presi· 
d~uza degli Stati Uuiti. 

Chioag;o 7 - La convenzione desirmò 
Logan uli<~ VIC~pr<is1denza. · , 9, 

·Parigi, 7 - Il Senato ristabill, ~ou 
q n tl~u~ tuodtii<J:tziouo'gli articoli del codlo'l 
r~lattvl ~~~ d~vorzto, decise con 1ii6. ,VIitl 
c~ntro l la d1 PiiS>Ma c11la secoudl\ lettura. 

:A} la ~a!llora . contint~a ·l' interpellanza 
B\lllammt~tstrazwne delia \lorsica, l'arla-
rqu,~ 1\IOILt or11t~ri_,. · · · ' 

Buè 7 - rt trattato fmoco anamita rn 
flrm~to ~ stipula che le provincie di Bint· 
bam e Tmngboa verranM restituite 111· 
1'. Aunam i cui debiti continnoranuo a alle· 
ststere. 

Si stab:Jirà no sistema doganale simile 
a quello della Cocincina. 

l francesi occuperanno l punti dell' !n­
naro e dol T~oktno ebe eroderanno conve­
niente; parte ddla cittadella di Haè rice­
verà una guarnigione permanente. 
. Pater~otre ottenne lu. consegua del si­

gillo eh10ese e una indennità al missionari· 
l .m~ndarioi compromessi furono amni~ 
StlRtl, . ' 

Parigi 7 - Il tra ttuto franco an nn· 
mlta, oltro le disposizioni annunziate ati· 
pula eh~ l' Annam è posto sotto Il protet· 
torato della Franeiu. · · · 

L' agente frances~ rappresenterà l'Alina m 
ne1 rapporti esteri. 

La Ooclocinn, l' Aonnm e il Tonkino 
formeranno una union~ dogiloale. 

l lavori pubblici, le pùste e i telegrafi 
le rogie, ll_oanzi!lrìo e le dogane formerann~­
~n serviZIO oo1co sotto la direzione dal· 
l agente frnu~os~. 

. Parigi 7 :- L' Havas erede sapore ebe 
In un. colloquiO tenntosi ieri a Londra fra 
Grauv_llle .e Wddington, l' Iogbilterra e la 
Fraocta SI sono accordato e1roa la· euufe· 
ronza. 

, ~arigi 7 -;- Il . Temps ba da Londra: 
L aecunto dell logbtlterra colla Francia si 
è effutlUIIlO. 

Si basa sai seguenti punti: 
Limitazione_ e du~ata della occupazione 

lngles~, creaz10oe d1 no eootrollo interna· 
ZIOIIal~. 

1\la.drid 7 - Il ministero decise che 
dei 15 affigliati alla Mano nera condan· 
nat~ a ~orto, 7 subirattuo ·la peno, agli 
nltn s1 commuterà nei lavori forzati a 
VIta, 

Newry 7 - Gli orangisti dcieigero di 
lfDJre tlomaui un meeting. l'areccbie mi· 
gli aia di essi sono venuti dall'Inghilterra. 
Nu1_nerose truppq c guardie di polizia sono 
amvate. 

, _Pa.ricl 7 - Camera - Ferty respins6 
l 1uchuatt sui fatti della Oorstoa ·chiesta 
da Aadrteux e domandò l'ordine del giorno 
puro e semplice che fa approvato con voti 
300 contro 198. · 
L~nd~a 8- ~eone filtto. nu tentativo 

per !ar !uJrVIure ti treno proveniente d~ 
IJover; la velocità del truno seacoiò la 
sbarra po~ta soli~ rotaie. 

_Cairo 8 .:_ Dispacci uftlciali tla Suakim 
afl'urutauo chij D~rber si arrese. 

Gli insorti occup;IDO \11 città. 
Una. parte della guarnigione passò al D6· 

m1co 11 nslo tu mailsacmta. 

Londra. 8 - Un telegramma da Nuova 
Yotk d1cu cbe l' lrisch Wortd •:ommeuta 
gtUbtlaute il s.twcesso diilla gnerra.dinami­
ticu, constatando che lo cootribnz10ni pel 
fondo nella settimana sono salite 11 507 dol­
lari contro 260 nella settimana scorsa. 

- In .seguito alle minae~iu di O' Dooovan 
Rossa, capo d~l partrto irlandese della di­
namite in Amer~ea, il cast•Jilo reale dl 
Wtuds~r è guardato da au battaglione cho 
ha ordtuo d1 far fuoco al primo indizio di 
perir.olo. 

Berlino 8 - Il congresso dei proLe. 
stt1ot1 della Germania del Nord s' ispirò 
alle maas1me del cristianesimo liberale. 

JS"C>-:J:'XZX:El :1:>:1: EIC>:FI.S.A. 

O giugno 1884 
R•nd. li. 5 010 god. ll•nn. IBH da L. 97.20 a L. 97.30 

Id. Id. llulfllO lSU do L. 95.03 • L. 95,13 
Rend. aulitr in carta da F. 81).40 "' L. 80,6() 

Id. in a.rcouto do F. 81.40 • L 81.60 
Fior. elY. d& L. 206.76 • L .. 207,-
Baucoaole auatr. da L., 206.76 a. ·L. 206.-· 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ion.i del giorno 7 ghign<> 1884 

VENEZIA • .l - 41 - 55 - 11 - 87 
l.lA!tl. 45 - .55 - SO - 61J ...,.. H ... 
FLilENZE 66 - 38 - 72 - 63 - 64 
MILANO l)l - 21 - ~3 :- 10 '- 54 
NAl'OLl 4.6 - 51 - 3 - 74,- 84 · 
PALRil.ijO 29 -- 78 - 53 - 77 - 54,· 
R(HU. 57 - 44 - 41 _: 34 - lfi 
TORINO 6 -· 27 ~ 3 - 83 :_ 31 



prep~~rtttua·u. ~" , 
~~ ' '- ·l 1M1jo della ,<c··affJ!n L. :3. 
~~~ V"nn\'.f.:)n,.fHI('' l! -,b•tm~ltn !l ·r:~~·~ \' u!llc\o anntuu.l d~>l n~.J'''I'I') rlorÌ1~t1e. 
Coll'au:~~~~~l~ t.h cc1~t ~~-~ ~~ '~i'~ ll:tt!,• 1VU.~t pu o~btc Il !4~.-~!~tu tlua p<.~.cchl pu.sLJ.ll. . 

. ~~~'il'ifì4iròàu~-·' - ..;.;;;G:; -- --
Gl1AH1GlONE 

Delle TOSSI OS111iYATE~ 
fl'ronchiti lente, in(reddutUI'Et, CQitipazioni, cabl'l'i, .. bb$81~• 

monl.n 1!J vt:\çft, toR~e IUi!Ìuinn. ~ùlll1_curo. d~l ~(·iroppo'.di'c 
<~·dl'•-.o\ 1 u't"·Jrlll•· (.:oti~nnn·t p1·opru·afo d;d tar·macl•ta 
~\i.•\V.'\t•:TTl Via rlt1l Jj~Nr:ti, .~lp • .u'!-o;-lo .l,.lttt.~iituuo i mir•bili ri· 
~ultati eh~ rb dodici, p~ni ~i ~-ttQngoono . . 

Guard~:~.r~i d~J.He·fàls\hctl1.10111- L 2.50 ILI tbr•t•n ,.nn llltr.UZlOOe. 

Cinqnu::tla.ço_u~ ~.\ t-~p~tdll-'~.w_.u~.· fru~dl,l d t pti/'.I:J t~trf l'·(lst~ in tutto:' 
H H....:guo; per quant1là .lUlDU.t. ~ Ulvuuu <::out. VLI 1 1 .p1ù' per la· 
spesa po•talo. ' 

l Deposi·to in U·li ne pr~RBO l't'fnoi<J Annunr.l del OU­
tadiuo lialiarw V.a Hurgl!I· 28 U·lllle. 
~g:_.__:_.s .. ·~-~.!'!:!!.. ~· M' 

... ~_.:,~~~·-
- . .... l 

BEN4INA POMP~JANA 
., ANTIMAOOHIE di G. OU:RA<J;O _ _,__ 

Qaetto ,UQ!Ido Yol&tnfl al ~ port..,to a tp.ld pt•r(ct:lone che n~snn' altra J 
compoaJdone può , meglio di ,éuà. togUere quRlunqutJ llpl.lcle di nuuwble I~ro~ ~ 
dotte da C&rril gnu~sJ, cqm" _ hutJrrQ, BBifQ; olio, 11err~gN1t, nuw dJ 1 l'JJQte, v•:J'~ 
nlce, e tutta 1" mau~ch,l~ nridcato aul mobili o snllo:~. ~c.itl por U c •nl,lttu 
delle maul e Cl\pelli: e88o a.giRce o~~opra. i p In tlt'lll.latl te11~nt1, come KtuJf,\1 ' , 

iS} lana i:V~11ne .ecc., 1enu alterare mllllfll)lam.;nte h l~cl•ln. ue il· rtelicut'J loro' 
'O eotorit<., ·uchtiflLDdoaf :IStantan'esmcnte aun.s l1JIWlitcs 1 t.I'UCtli ·dJ ado~tt. 

, Nod·~ tae/r, til •ervlr8Ùte 
Con aua· lp&uola. IJt..togll& h\ polvere 1n1ls.' IHU'te mf).w:btilt!l JMtt••ntlu ·t. 

a&ttq di tMI& 9D p.ruuwlJno a pJù dl1pj)J, eJ'Jta1u111 111 1lnre dKllc plt~glte lllla 
atotra • !attu cfò st prt:nde un ta.mpund ttl tl<uu:ll!\ be-11 lHI.g"nato di quc~t:l 
esa~m~ fl~ n~. im.heve l~~o,Ht~tfa. mtwohh\f.ll.,.,lot'o 11( a!lcintr~t. l'.or. 1111 JliUmnt~;IJ {~~ 
QIUnbj.{,'~~ ~n~l:u q~f~~~:1~~3~(Jit~~t;,(>ll~a~;,~~~~1:er1cht~s~':;&~vut

1J della nt!Lc
1

'hta ~ 
. Prezzo d' ouni {ltrooll te11l, 75 & 

J),l!pu~lto In Odl:i.,· o.l(UI'il.clo ,\nn"nzl IÌC;I ,Jltfmlhw [fq(l,,oJo Vln· Jltll'~ ~ 
rM N. 1:Jq -: con:··aiJD~cJltu dJ LO t:rHJL si llp:li~l:lCtl tlUII Jla~llO JW~tl\itJ. 1. 
~~f"'.lY•_,f~"J,-..-r~,:ì~J)-rl"'~ .. +·.-c(~··l'-.<~A~(){"-i;c-,..~r'~~·· 

PflLVERE AROMATICA 
TERliOUTH 

• OWNA'l'O 

Vermontb ehi­
nato L. 2 .50, per 
SO litri sempli­
ce L. 2,60, per 
50 litri Vermout 
ohi nato L. li, per 
60 litri eempll; 
ee L. S, ( eolla 
relativa ' utrll­
zlono jl&r pre­
pararlo). 

81 vende.Jill' Ufficio annunzi del Oittadino Italiam. 
Coll'aumento · 4l. 60 contestmt 81 sPedieee tlol 11entzto del pn.cehl postali. 

Udine Tipografià del PATRONATO 

l 13>0'l't 
o~ detto ~~ 

MmABILB · 

Le lneonte.tabìli Tirtil d1 
questo cerotto 110~0 conferma· 
\• da più di un secolo di pi"Ova, 
E valevole comunetntnto per 

·. ttUaioni di d~n~i, dfJlle guanc~e, 
'dellé gengive ecc. E ottime per 
tuì:nori freddi, glandulnri, scro· 
.fole, oltruzioni di m~lza, di fa~ 
gato. per alcune apostcn!e, e 
doglie fiss.e e vag!lnti rettmati· 
che ; e così pure per Cl\ll.i.' per· 
panericci, per contusioùi e per 
f~rita e mali di simil DAtura . 
Ri avyerte e~e in qualunque 
~!agio ne questo cerotto ai ado­
pera senv.a rhcl\ldare. 

Scatole tla 1.. l; ' 1.60 .• 2 ~ 
2,5(). Unico depooi~o par l' 1: 
tali~ pre(IIBV ·l' uffic1o annunz1 
del :Clttil.diho ItnUano. 
1 

t1Cl\'li.IIIUOD\U 41 SO CUt •• , '1UI4{1CI 

~el .. ll.tl'll• c~l meuo ~"~~~· 

'lNCHilE l j 1~AGICO 
Trovaa1 tn vc11dit11 l•lt:!<l'lO J'ut 

Jcjo BDDUIJZi del r:nM!'t• J5)pr1aU1t 
\&1' ft&C".Òti. r.ntl-~Sfi'WOfllio•. ! .. ~ 

----·---·-

t!h!~~a \~~~o!~·;~~~'L~~~,~~~~l:: 
mtlllttl e "'"''ondo l~ rr-golc di arte In 

l 011 f)Jhh·, t rerllmentD, In !::!tol11A~Iço 
più efftt~llt:l.' che si p•'llti:tJ prenJ.~r<l'·da· 
chi .wtrrtt ,.\ceHt:~nt.e di f:ttl~ut.t.eo, Ano­
rt~IUJic, tltfllcQltù. àl IJ:iget~thnio1 lnaP"" 
petenza, " &(tpnltutto dii: mal ~BRit' 
,~u!latu da ttlmpemmento llnJII,tl~ 
jjCrtlfult:tao (l MMIIIIì.l."(lQoiW.Cb~ . .b"DP. 
~"~o!TertQ l•'f:lbbrl p~rio-dlcbe ·'d A:dlo.a.­
Ulft'.be; IJ,U.flll\& IIOU'lillO Kff'tlr è ll 
raruUWt.\ cbe toJo lHW a.n•llll~t ,la 
.,uuill.ltiiC~tr&a 4J d.e\~1 m.QrbL 

1.111& CI.IO"hl"ate 4J 4eU4· Elblr 
prltDA dd put.o bii.StH.no ~ an .., 
tult.o, an eulO per i ciot!Ulctll. ' 
meoo per t l'&pql. 1 t 

i qn' R»aeu:.~a Questa chA Jl raoca­
m&nda da oò r.l Pubblf,co. 

Pru.-o 4dlla •JUtl1g/Ìa L. 2.10,. 
Dop .. lw 1ll Ddl•• All' l'lllelo An• 

nunat dt~l Oittadl,.o Jt.alia,.o \'la 
Gorrhl N. 28 .. Coll' a:nmento d~ 60 
cent. ti ~ eoa. p~ po11ta.le. 

!5 

Pres~o l' AIJiministrn7.Ìn!IP dd .. Cillitllitm ndia»o ll·•wnsi' in ,.M,,lita: 
Soattola. e.l~gante .l. i culodc:g~n.n•IB· cnn:tr~·~~t:dlno colori, nl/'rt·z~'.' tli. . r.. 2.25 
det~ gri\IJde ~cru1o t. W m. Mgro, cun vent;qu .. ~tru colori o ch)v'r~llltive oopc!k· -" 
, per ogu1. oo\ore . . . . . • 6.00 
Scnto!è' di ·compaMI." prt·zzì VRtii- Nol;s al\wrirani'- A1bttlfll/l·pòt•'dl~~gno -- r~nne 

Umberto u Margharita, dEJl!a. f4,bhdca iugl~ie Lcouardt, e d'.altrc f;1bbricl 11• nnzio-
nali ed estere. , . · · . , · · 

"'-

~LO SCI:ROPIJO P 1\GJJlANO 
llF.I'UIL\1'11'0 E IW\I•'I!EkCATIYO tiF;(, SA;>ì(lUE 

(RREVl!.T'{A 1"0 DAL· RE iliO 'GO'VERNO lJ' ITALIA) 

del I'rof .. E :n;'N' ES 'I' O P A G I ... "I A i"tO' ' 
UNtèo SU€CESRORil 

.del fu P.rot.• GIROLAMO PA:GLI!iNO dì Fironza 
Si ver.rd:e,esolusiyumente: in NA:POLI;:N: 4, t::alatn s. Marco,, 

(Casa propria), In tìd•ir~o, dal :sig.i Giacomo Gomèssallha B.· Ducia. 
La C p. sa- <li Fla·ohzO Ò' """l>pt"e .. .YnJ. -

N.: B. ·Il• .-ignor Ernesto Pagliano;•ipos>ictlo ttJità lo rtcetì.- scl"iità ',di· pròpriti' rllgno' dal fu • 
Pro f. GlH.OLAMO PAG,LI,\~0 ;suo zio" }liù nn docnm•rnto, con cui 1}0 dcsign~!qUalo euò 
eucceR~oro.; s.fi~Ja t\_~F:ç~_HHo ·nv.lfnt~··i(l compet.~uU n~ttol'ità ( pil~lto~ttochò l'iC91'J'eTo »li n quuta 
pRg\ua dat gtornalt ~ ·:J'JfU'tcù ~.Pt~Wo dlOtmrim Pa!Jhf!nn, o tutti co[u·~·t1 chji,,:nnl~mtmento e fal~ 
\l!laUJm)to ,va)lt!f,to fJ.UO~ta tn-!c.cessr.~~E:'!'avvel'te Vl~f·e d t n~JU .. ~oufond-a\o qnesto'ieglttirno farmaco, 
coll~~llro pl'ope.l'lltO Solto tl, no m o AliJi.~'ì·to .~'t~tJlvmo fu. (u,u.tepJlfl,,:,~ {{Uf\ o .. olt1·q non a\·erc,l 
klauna aflillifh Cl'IA dcfuo.,la )'l'o(;· Git•olrun-"~, ·nè ·mai. av~~o l'opor.f! di o~ser da. lui conasciuto4 

, ~i. perffiottb con attd-at:Na:,~iJJhza .pari, di fà1lne nH!nZ'ioue' .'O:èi srioi annun?!· iuUuoond~ il pub~' 
blwo a cl•adarlo pa1·eute. . , 

Hj ritenga quindi pur rnassif~a.:·: 4.tMo _OS:!lÌ .nltro:avti~o o riahiltmo,relatìvo a.:questa Bf&oia.· 
\i t A cbé venga lUSeJ•ito su quostoì Oit id tt~ltdt 'giornu.li.: ~o n può riforimi çha.. a d·uteatabih ~011· 
t••ad'll1.wni, 'il >più dallo volto danno•t>·~ua ·•aiuto dL .chi fiducioaamanto ne usa•••· 

. .. · ' ErnellO Pa!Jliatw. ' 

- .. ù~l 
SPECIALITÀ 

DELLA. 

· PllOF:U~IEIUA REALE 
:':§io-o• 

l 

SOTTOCASA 
( 

l 
l. Acqua tonica ·balsamica ant!pelllcolare chinino- Soltccnsa, r•r impcdi~ l~ caduta dei capelli 
, c muiJ11.!JWI'e il c!-lfro in uno Rhllo di poJ"fotla suJute. ·- L. .50 aJ flacon • 
1 .1\cqun di ,lavanda, bi arca per la toilelte. e per profum_n1·e i. !"uzzolo l! i o gli o~par·tomenti. 

Quesbu.oqua 'e esc1uRivarneute COlli(JO"ta lh strsh.1111.e vegeta il lo p1u tonwhe,_~roma~teho, e. ~al n· 
turi, u ~wgna un evidente J1 ogi'CS!'O 'su tutter le ttlll·e acquti. ilJI'òrti. c·arfosciuto. A:lUi ~ua')gic~iohe 
prup1·~~t.à. iltlisc{! un llfOJ'u.wo ,.~e1·s_iste.nto, soavissirn? od osil'tlmamente d~licato. L l.~O.al flacon, 

::A-c-qua' di .verbe'ha" na~tona e·: .(.)ueat'• uc.:qu11, nn1ca.mento com poeta d t sosb~zo. t~~1ehe, aro· 
m.atit:bo e nnfrcscuntì: è·di una cflicacia sol'iamente p1·ovatu e riootosciuta, e non tome la coa· 
t~Ol)I'OU~à ~{oilo UdJ(l~pri ,qual:ità ésttne. 11

1'CZZO d!fl flHC:C'n Lr !-.5~J, . . .. , , . .. . , , ., . 
' Acqua di Colonia rettificata al fiori rlnftesc~nte. Quo•''arqu:t th Coloma naZion~le non teme 

ctJJlft'untu collo· 11iU' rÌJI(Ill!~1o· quuht.~ e~.tere· si~w1·u cono&o.utt). p.ossqdonù.·o: al-rnosstm~ gl'ado le 
i tJ.UtilLI·à toniche ed al'tJflHltJCbo le p1u, il'tJ,Ep·unt). È ctJmpo.ala UDJCH.f{l<lll~e dt aoJtanzo rmfJ·eacantJ 
l_ud O di.t1n,',ctlì<'~eip nerinrncnto vrovàta e riconosciula. 11J·ezzo rlel"flacotr l'Iii'&. 
l Acqba "aii'Vpoponax.- Quest'· acqua ba la impi>l'tante provrictà di ridare alla pelle la prlnu-, 

·l ti va fHJI'!t'Luzzn.- ·~·rezzo deJ; ftw:Ull· i'.hre. ' 
1 Ebenza s~cclale di vlo!elle di P.arma il flacatt L. 2_.25 

l 
Essenza concen1rata ai• fiori d'. ltlllta~ fla·co» a zampillo L. 2: 

.l!PJH>BII.o hl i' ullicw ltltuuu~l d.•l ~i"' un le il Cittadino ltalian~ Ùdine, 
Coll' atl;nento di cent. lifl •l apt'dh:et~ col we~~~J· dei pacChi poa~U. ' 

·-· ~- .·--·--. -- -------------, ...... m:-•*-

srregàlano 1 000 lire 
,a chi proverà coiotere nea tintura per capelli •· ·barb& ·migliore di qu~Ua dei Fralelli 
"ZEMPT. cbe è, di un'azione istantanea, non brucia 'i capelli nè· macchia la' polle; hll 

;_ il,progio di colorii·o in. grada1oioni .dlverae e ]w: ·otlcJnuto :un immenso sùccesao nel 
monrlo, talchè Jo rit~.L'ìe8to su'pem:no" 011ni ,ftsp,ttativa: Sola· ~d uhim4 vnndita· dol,la 1Ver~ 
tintura p l'esso il pl'opt·io negnzio. dei Fr~tPlh Z_l~MPT. p1'9fumie1·i chimici Via. S .. C~ te .. 

' rina a Chiaia 38 e ~H, ·NnpQli. Prozzo in ProVincia t;.. 6; · r' 

Deposito in Udin<> "resso la ùrogh~ria Fr. JÌUulsini in fon'do Jtiei'~Afbveéç)lio; 
FtU't'Q_ra L. n~r~t ,.rrnrpbiero '~~t Tt6trDo In Via niOveoo"a, 6 -·Rovi/H), T~nlo iun'e'it.- p~1t.t1 i L' 

,l. Dedon \'ht · s: Ldrtmtll' -·· "Vbltl61a • ' _ ·-- -. · - • '· !1ongéga1 
10nmPo B. 'Sà.ha. · 

tore·- PonletJons,.P<lleBII Antrnt•· 1 fn~o.C'I:sta, Pia• Ci!rttxa}e - l)'l(Ua ~Jl\Oll;i,otOttzzuln.;·far.m,a.çJJta, _):\Il 

· ~~c~~· ~l~:~~'f:r!!~;~~.~;' ~~~:~~11\~!~~~"u ~11~odf·qfn~~;~ ~:!~~1~fH9~a/f~~~~dt~~~c~ ,tto·~~~~-~~~~~::,: 
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